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mente) l’adozione del provvedimento finale, sono ele-
menti che hanno finito per incidere sull’equilibrio psi-
co - fisico del ricorrente, provocando un danno, che va
quindi risarcito. n

Progetti Roma presentata 
al Teatro dell’Opera

Martedì 14 marzo 2011 nello splendido e
suggestivo contesto del Teatro dell’Opera
di Roma ha avuto luogo l’evento di
presentazione del dodicesimo numero
della rivista semestrale di architettura
“Progetti Roma”

La rivista, che da anni catalizza l’attenzione sulla pro-
duzione e realizzazione degli studi di progettazione e
delle imprese romane, ha come di consueto riscontra-
to l’entusiasmo degli addetti ai lavori che, intervenuti
in gran numero all’evento, hanno avuto la possibilità di
condividere insieme ai colleghi e alle istituzioni presen-
ti una piacevole serata all’insegna della cultura e della
convivialità.
Un aperitivo nel foyer del teatro ha aperto la serata,
che ha vissuto poi un interessante momento dedicato
alle istituzioni ed ai progettisti pubblicati e si è poi con-
clusa con concerto di celebri melodie del risorgimento
italiano di Verdi e Rossini, magistralmente eseguito dal
Decimino del Teatro dell’Opera di Roma.
Di particolare rilevanza gli interventi istituzionali, che
hanno sottolineato l’importanza strategica di una sem-
pre maggiore sinergia tra pubblico, privato ed enti cul-
turali.
La serata, condotta dalla giornalista Cristina Buonvino,
ha visto succedersi sul palco il Presidente del C.d.A. di
Ceramiche Appia Nuova Mario Rizzo e Flavio Francia,

direttore commerciale di Ariostea, co-sponsor della se-
rata. Dato il benvenuto ai presenti, i due imprenditori
hanno confermato l’impegno, nonostante il difficile
momento che tutti gli operatori stanno attraversando,
a continuare a sostenere la divulgazione culturale in
ambito architettonico e tecnico-costruttivo.
Sono poi intervenuti Andrea Bruschi, consigliere del-
l’Ordine degli Architetti P.P.C. di Roma e Provincia,
Giancarlo Goretti, presidente della Fondazione Alma-
già, e Giancarlo Maussier, presidente della Federarchi-
tetti sezione di Roma. 
I rappresentanti delle prestigiose istituzioni e del sinda-
cato hanno con forza ribadito l’importanza e la neces-
sità di un costante dialogo tra tutti gli attori sia pubbli-
ci sia privati al fine di creare valori condivisi intorno al
concetto di qualità diffusa in ambito architettonico.
Per il mondo accademico sono poi intervenuti Gior-
gio Di Giorgio, che ha portato i saluti della Facoltà di
Architettura La Sapienza e Achille Maria Ippolito, co-
ordinatore del Dottorato in Progettazione e Gestione
dell’Ambiente e del Paesaggio, che ha concluso la se-
rie degli interventi informando i presenti in merito
ad un’importante novità, ossia il riconoscimento otte-
nuto dalla rivista Progetti Roma come pubblicazione
di carattere scientifico da parte dell’apposita commis-
sione istituita presso la Facoltà di Architettura della
Sapienza.
Tra gli ospiti della serata, segnaliamo anche la gradi-
ta presenza di Paolo Buzzetti, presidente dell’ANCE e
del past president dell’Acer Silvano Susi. n
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Risarcito il privato per 
il ritardo dell’amministrazione

Il ritardo nella conclusione di un
procedimento da parte della pubblica
amministrazione determina un danno nei
confronti dell’istante e,
conseguentemente, la risarcibilità del
danno subito

di Pierluigi Cipollone

Il principio, contenuto nella legge 69/2009, di modifi-
ca della legge 241/90, ha trovato applicazione concre-
ta in una recente sentenza del Consiglio di Stato
(n.1271/2011) con la quale il comune di Leporano è
stato condannato ad indennizzare un cittadino per un
illegittimo ritardo nel rilascio di un permesso di co-
struire in variante.
I danni riconosciuti, concernono le conseguenze deri-
vanti dal ritardo nella stipulazione dei contratti defini-
tivi degli immobili da costruire, già oggetto di contrat-
ti preliminari ed il danno biologico subito per effetto
delle patologie insorte in conseguenza della condotta
omissiva dell’amministrazione.
Secondo la ricostruzione fatta dai giudici amministrati-
vi emerge chiaramente come il ritardo nel rilascio del
permesso di costruire in variante sia imputabile sogget-
tivamente al comune di Leporano e come non sussista
alcun valido elemento idoneo a escludere la colpa del-
l’amministrazione per il ritardo.
Anzi, a rafforzare tale indirizzo, il Consiglio di Stato evi-
denzia come dagli atti risulti che il rilascio del permes-
so di costruire in variante sia intervenuto solo dopo la
presentazione da parte del ricorrente di un ricorso av-
verso il silenzio del comune e ciò, quindi, conferma co-
me non esistesse alcun elemento ostativo per il rilascio
del provvedimento, avvenuto solo dopo la presentazio-
ne del ricorso e con due anni di ritardo.
Ma ancora più importante risulta l’affermazione dei
giudici amministrativi secondo la quale il ritardo proce-

dimentale determina un ritardo nell’attribuzione del
c.d. “bene della vita”, costituito nel caso di specie dalla
possibilità di edificare secondo il progetto richiesto in
variante.
In questi casi la giurisprudenza è, infatti, pacifica nel-
l’ammettere che il risarcimento del danno da ritardo
(a condizione ovviamente che tale danno sussista e
venga provato) e l’intervenuto art. 2-bis, comma 1,
della legge n. 241/90, introdotto dalla legge n.
69/2009, confermino e rafforzino la tutela risarcito-
ria del privato nei confronti dei ritardi delle p.a., sta-
bilendo che le pubbliche amministrazioni e i soggetti
equiparati sono tenuti al risarcimento del danno in-
giusto cagionato in conseguenza dell’inosservanza
dolosa o colposa del termine di conclusione del pro-
cedimento.
La norma introdotta recentemente, secondo il Consi-
glio di Stato, presuppone che anche il tempo è un be-
ne della vita per il cittadino e la giurisprudenza ha rico-
nosciuto che il ritardo nella conclusione di un qualun-
que procedimento, è sempre un costo, dal momento
che il fattore tempo costituisce una essenziale variabile
nella predisposizione e nell’attuazione di piani finan-
ziari relativi a qualsiasi intervento, condizionandone la
relativa convenienza economica 
Nel caso di specie, il danno accertato dal Ctu è appun-
to il danno biologico, derivante dalla lesione del dirit-
to inviolabile alla salute e deriva, inoltre, da un illecito
di carattere permanente, costituito dall’inerzia della
p.a. nel provvedere su una istanza del privato, che assu-
me particolare valenza negativa, derivando dall’ingiu-
stificata inosservanza del termine di conclusione del
procedimento. La sentenza evidenzia come la già de-
bole situazione psico-fisica del ricorrente sia stata in
concreto messa duramente alla prova da una attesa, ap-
parsa a volte interminabile, della conclusione di un
procedimento, da cui dipendeva la sorte dell’unica at-
tività imprenditoriale in quel momento svolta. Il ritar-
do di due anni nella conclusione del procedimento e
le già menzionate ripetute e pretestuose richieste, che
hanno assunto l’unico scopo di dilazionare (illegittima-
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